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	COMUNICATO STAMPA

	Trento, 2 giugno 2006


	L’analisi economica di Jan C. Van Ours


	LEGGERE DA PICCOLI PER AFFERMARSI DA GRANDI

	Fumetti, televisione e computer tolgono veramente tempo alla lettura? Secondo l’economista olandese tutto dipende dalla responsabilità dei genitori: meglio una casa con un solo televisore e una montagna di libri.


	Jan C. Van Ours, professore di Economia del Lavoro presso il Dipartimento di Economia della Tilburg University e ricercatore dell’IZA di Bonn, è un padre e come molti padri si preoccupa per il consistente tempo che il proprio figlio dedica alla lettura dei fumetti. Si chiede se questa passione possa essere nociva e più in generale se, considerate le ore che i bambini passano davanti alla tv, alla playstation e ai fumetti, abbiano anche il tempo per leggere libri veri. Per trovare una risposta ai suoi dubbi, da studioso economista qual è, affronta il problema facendo ricorso agli strumenti che gli sono più consoni: ed è così che nasce l’idea di effettuare un’analisi economica per scoprire il rapporto che i bambini hanno con i libri e la televisione.
Risultato della ricerca è che i bambini che leggono libri sviluppano ottime capacità linguistiche e sono proprie le persone con questa caratteristica quelle che sviluppano migliori possibilità di vita futura, dal momento che riscontrano un più facile accesso al mondo del lavoro e ottengono stipendi meglio retribuiti. “Leggere libri di narrativa fa bene per lo sviluppo professionale” sostiene Van Ours.
Ma come devono comportarsi allora i genitori perché i propri figli leggano libri di narrativa?

Lo studioso spiega di aver indagato quanto possano incidere le diverse caratteristiche della famiglia, della scuola e del paese in cui vivono i bambini di 18 nazioni. Il quadro che emerge è che né la scuola né il paese producono un particolare impatto in questo senso, quanto invece la famiglia. Più il livello dell’istruzione dei genitori è elevato, infatti, più sono istruiti i figli; più libri sono presenti in casa, maggiormente si sviluppa la tendenza a leggere. 

Per quanto riguarda il rapporto con la televisione, poi, dalla ricerca di Van Ours emerge che nelle famiglie dove è presente più di un televisore in casa i ragazzi leggono di meno, mentre né la presenza del computer né la lettura dei fumetti influiscono negativamente sul tempo dedicato alla lettura dei libri.
La responsabilità dei genitori risulta fondamentale e la soluzione che l’economista olandese propone è una: avere in casa più libri e meno televisori. D’altra parte, ammette Van Ours in chiusura, lui stesso è un grande collezionista di fumetti.
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